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DETERMINA ORDINE DIRETTO FUORI MEPA

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 e ss.mm.ii., concernente

l’amministrazione del Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato

ed il relatvo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 827

e ss.mm.ii.;

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. recante “Nuove norme in
materia d i procedimento amministratvo e di dirito di accesso ai 
document amministratvi”;

VISTA la Legge 15 marzo 1997, n. 59, concernente “Delega al Governo per il

conferimento di funzioni e compit alle regioni ed ent locali, per la

riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplifcazione

amministratva";
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VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento recante norme in materia di

Autonomia delle isttuzioni scolastche ai sensi dell'art. 21, della Legge 15 marzo

1997, n. 59”;

VISTO l’art. 26 c. 3 della Legge 23 dicembre 1999, n. 488 “Disposizioni per la

formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato” (Legge fnanziaria

2000) e ss.mm.ii.;

VISTO il D.Lgs. 30   marzo   2001,   n.   165   e   ss.mm.ii.   recante   “Norme   generali

sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche;

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastco in materia negoziale, come

defnit dall'artcolo 25, comma 2, del decreto legislatvo 30 marzo 2001, n. 165,

dall’artcolo 1, comma 78, della legge n. 107 del 2015 e dagli artcoli 3 e 44 del

succitato D.I. 129/2018;

VISTO l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modifcato dall’art. 1, comma

495, L. n. 208 del 2015, che prevede che tute le Amministrazioni statali centrali e

periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad

approvvigionarsi utlizzando le convenzioni stpulate da Consip S.p.A.;

VISTO l’art. 1, comma 450, della L. 296/2006, come modifcato dall’art. 1, comma 495,

della L. 208/2015 450, il quale prevede che “Le Amministrazioni statali centrali

e periferiche, ad esclusione degli Isttut e delle scuole di ogni ordine e grado”,

[…] specifcando tutavia che “Per gli Isttut e le scuole di ogni ordine e grado,

[…] sono defnite, con decreto del Ministro dell'Istruzione, dell'università e della

ricerca, linee guida indirizzate alla razionalizzazione e al coordinamento degli

acquist di beni e servizi omogenei per natura merceologica tra più Isttuzioni,

avvalendosi delle procedure di cui al presente comma”;

VISTO il D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 recante “Atuazione delle diretve 2014/23/UE,

2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contrat di concessione, sugli

appalt pubblici e sulle procedure d’appalto degli ent erogatori nei setori

dell’acqua, dell’energia, dei trasport e dei servizi postali, nonché per il riordino

della disciplina vigente in materia di contrat pubblici relatvi a lavori, servizi e

forniture”;

CONSIDERATO in partcolare l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. n.50/2016, il quale prevede che,

prima dell’avvio delle procedure di afdamento dei contrat pubblici, le stazioni

appaltant, in conformità ai propri ordinament, decretano o determinano di

contrarre, individuando gli element essenziali del contrato e i criteri di

selezione degli operatori economici e delle oferte;

CONSIDERATO     in partcolare l’art. 36 (Contrat soto soglia), c. 2, let. a, del D.Lgs. 18 aprile 2016,

n. 50 come     modifcato     dal     D.Lgs     19     aprile     2017,     n.     56 che prevede che “le

stazioni appaltant procedono all'afdamento di lavori, servizi e forniture … per



afdament di importo inferiore a 40.000 euro, mediante afdamento direto,

anche senza previa consultazione di due o più operatori economici”;

CONSIDERATO in partcolare l’art. 36 (Contrat soto soglia), c. 7 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50

come modifcato dal D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56 che prevede che L'ANAC con

proprie linee guida stabilisce le modalità di detaglio per supportare le stazioni

appaltant e migliorare la qualità delle procedure di cui al presente artcolo;

CONSIDERATO che ai sensi dell'artcolo 36, comma 6, ultmo periodo del Codice, il Ministero

dell’Economia e delle Finanze, avvalendosi di CONSIP S.p.A., ha messo a

disposizione delle Stazioni Appaltant il Mercato Eletronico delle Pubbliche

Amministrazioni e, dato ato, pertanto che sul MEPA si può acquistare mediante

Tratatva Direta;

VISTO il D.Lgs. 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplifcazione delle

disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza,

corretvo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del Decreto legislatvo 14

marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'artcolo 7 della Legge 7 agosto 2015, n. 124, in

materia di riorganizzazione delle Amministrazioni pubbliche”

CONSIDERATE la Delibera del Consiglio ANAC del 26 otobre 2016, n. 1097 – Linee Guida n. 4,

di atuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 recante “Procedure per

l’afdamento dei contrat pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza

comunitaria, individuazione degli operatori economici” e le successive Linee

Guida dell’ANAC;

VISTO il D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56 recante “Disposizioni integratve e corretve al

decreto legislatvo 18 aprile 2016, n. 50”;

VISTA la Legge n. 120/2020, conversione in Legge, con modifcazioni, del D.L. n. 76 del

16/07/2020, recante “Misure urgent per la semplifcazione e l’innovazione

digitali” (“Decreto semplifcazioni”);

VISTO il D.I. 28 agosto 2018, n. 129: “Regolamento recante istruzioni generali sulla

gestone amministratvo-contabile delle isttuzioni scolastche, ai sensi

dell'artcolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107”;

CONSIDERATO in partcolare l’art. 4, c. 4 del D.I. 28 agosto 2018, n. 129, che recita:  “Con

l'approvazione del programma annuale si intendono autorizzat l'accertamento

delle entrate e l'impegno delle spese ivi previste”;

VISTA la Delibera del Consiglio d’Isttuto n. 42 del 21/12/2022 con la quale è stato

approvato il P.T.O.F. per l’anno scolastco in corso;

VISTA la Delibera del Consiglio d’Isttuto n. 46 del 12/01/2023 di approvazione del

Programma Annuale dell’Esercizio fnanziario 2023;



VISTO il Programma Operatvo Nazionale “Per la scuola, competenze e ambient per

l’apprendimento” 2014-2020. - Asse II - Infrastruture per l’istruzione – Fondo

Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) – REACT EU. - Asse V – Priorità

d’investmento: 13i – (FESR) “Promuovere il superamento degli efet della crisi

nel contesto della pandemia di COVID-19 e delle sue conseguenze sociali e

preparare una ripresa verde, digitale e resiliente dell’economia” – Obietvo

specifco 13.1: Facilitare una ripresa verde, digitale e resiliente dell’economia -

Avviso pubblico prot.n. 38007 del 27 maggio 2022 “Ambient didatci innovatvi

per la scuola dell’infanzia”. 13.1.5 – “Ambient didatci innovatvi per le scuole

dell’infanzia”;

VISTA la candidatura N° 1083231 inviata da questa isttuzione scolastca in data

30/05/2022 (prot. n. 4649/2022);

VISTA la nota Prot. n. Prot. AOOGABMI – 72962 del 05/09/2022 di autorizzazione del

progeto;

VISTA la Delibera del Consiglio d’Isttuto n.25 del 05/09/2022 di approvazione del PON

Ambient didatci innovatvi per la scuola dell’infanzia;

VISTE le note M.I.U.R. - DGEFID prot.2670 dell’08.02.2016, 3021 del 17.02.2016, 5577

del 21.03.2016, 5610 del 21.03.2016, 6076 del 4.4.2016, 6355 del 12.04.2016 e

6534 del 15.04.2016;

RILEVATA pertanto la necessità di acquistare arredi e atrezzature per le sei scuole

dell’infanzia appartenent a questo Isttuto;

RILEVATA l’assenza di convenzioni in Consip SpA per i prodot di interesse della scuola;

VISTA la Legge n.208/2015, all'artcolo 1, comma 512, che, per la categoria

merceologica relatva ai servizi e ai beni informatci ha previsto che, fermi

restando gli obblighi di acquisizione centralizzata previst per i beni e servizi

dalla normatva vigente, sussiste l’obbligo di approvvigionarsi tramite gli

strument di acquisto e di negoziazione messi a disposizione da Consip

S.p.A. esclusivamente per i beni informatci ma lasciando libere le isttuzioni

scolastche di scegliere quale strumento Consip utlizzare, senza conferire

alcuna priorità alle convenzioni;

VISTO l’art. 46, comma 1 del D.I. 129/2018, in base al quale: “Per l’afdamento di

lavori, servizi e forniture, le Isttuzioni scolastche, […] ricorrono agli strument

di acquisto e di negoziazione, anche telematci, messi a disposizione da Consip

S.p.A., secondo quanto previsto dalle vigent disposizioni normatve in materia

di contenimento della spesa”;



VISTO L’art. 1, c.2, letera a), della Legge n. 120/2020, conversione in Legge, con

modifcazione, del D.L. n. 76 del 16/07/20, recante “Misure urgent per la

semplifcazione e l’innovazione digitali” (cosiddeto “Decreto semplifcazioni”);

CONSIDERATO che l'afdamento direto, previsto dall'art. 1, comma 2 della Legge  n.

120/2020 in deroga all'art. 36, comma 2, del Codice non presuppone una

partcolare motvazione né lo svolgimento di indagini di mercato,

DETERMINA

Art. 1

Tuto quanto in premessa indicato fa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

Art. 2
L’avvio della procedura di ordine direto alla   Società   Giochimpara s.r.l.,  con sede in Pergine
Valsugana, viale Dante n. 210  P.Iva 00635430226 per l’acquisto di arredo e atrezzature didatche
varie per la scuola dell'infanzia, compreso trasporto, per un costo totale di € 11.912,17 iva inclusa.

Art. 3

Il pagamento della fornitura verrà efetuato dopo la fornitura e a seguito di emissione di

faturazione eletronica;

Art. 4

Sulla base di quanto specifcato al punto 4.3.5 delle Linee Guida n. 4 dell’ANAC, approvate il
26/10/2016, all’operatore economico individuato per la procedura di afdamento direto, la
stazione appaltante, prima di stpulare il contrato, nelle forme di cui all’artcolo 32, comma 14,
del Codice dei contrat pubblici, procede alle verifche del possesso dei requisit di caratere
generale di cui all’artcolo 80 del Codice dei contrat pubblici.

All’operatore economico non saranno richieste:

- garanzia provvisoria, pari al 2% del prezzo base (al neto dell’IVA), di cui all’art.93 comma 

1 del D.Lgs. n. 50/2016;

- garanzia defnitva, pari al 10% dell’importo di aggiudicazione (al neto dell’IVA), di cui 

all’art.10 del D.Lgs. n. 50/2016.

In ragione della comprovata solidità economica della Società.

Art. 5

Ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. e dell’art. 5 della Legge 7 agosto 1990, n.

241 viene individuato quale Responsabile Unico del Procedimento il Dirigente scolastco Dr.ssa

Paola TORRONI.

Il Responsabile Unico del Procedimento

Il Dirigente Scolastco

Paola TORRONI

Documento frmato digitalmente ai sensi del CAD 

e ss.mm.ii.
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